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Il Papa assiste i 
in San Paolo al 
solenne pontificale | 


fina, venerdì ser 

30 Papa di è SCIA Stamane, nr] 
ja prod volta dle 110,010 Basi 
licl'l'qua Pasto, per stntero ni] 
Pontine ab vic elba. ogni 
Tono, in quei giorni. dedicato alla 

iimemotazione dell'apostolo delle] 
genti 





Coime ia  ocensione della sua re-["" 


conte niqiata i San Giovanni in La 
farang, Il Pontelice è vselto dali:At-| 
0 delle Campano ln piassa San Ple-| 
{00 poco prima delle ore 8, Un nic: 
Slo gcanpo di pemone era seniere| 
to sul finneo della gradinata ©, pio: | 
nio ll ginocchio all'apparire della 
firma vettura, na safutato il Ponte: 
fico con applausi, L'automobile del 
Spa era ln teconda dopo la gati 
ta e ospita inche mons. Cacclt- 
Bomibioni, macetro di casa. Nelle 
niro automobii stano. Il governu- 
tate della Cit gel Vaticano, mar 
chose Serafini, l'esente dello guardie] 
marchese Lepori che all'rri 
'San Paolo a aperto lo sportet: 
l'automobile del Papa, 1 prela: 
tig agnbluomin di cole. 
ec Borgonuova, | Lunzotevere,| 

11 Testaccio e quindi per via di Por: 
ta San, uclo Ostia, ll picco! 
tax ico ha raggitnto a disergtà velo: 
Site mpbasiero, salutato dagli ap 
lan: del gruppi di fedeli 
Ma lingreieo  dell'abbudia, dalla 
tc di via Ostiense, erano. giù 
ati a quell'ora t picchetti de 
in puordia nobile © di quella avizte 
tu destiant] ‘@ rendere fil onori 

Poco prima dell'arrivo. del Para, 
alto Grilanti uniformi del militi st 
dono aggiunti anche i neri sal di 
stona benedettini. L'abate Vannu 
ti è stato tl primo a nitrarsi per! 
Laciare l'anello. Pio! che, sorti: 
dendo, dimostrava molto. in 
fill'imbicote nuovo nel quale 













































vavn. Plo NI è entrato {n portantina 
Der Salito al piano superiore dove 
Ell'era stato preparato un appari 
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Un discorso di Razza 
alla. chiusura 
della Conferenza del Lavoro 


Ginovia, venerdi pera 
sione Imipeamatasi. nella 
“i ciusura delli Conferenza 
cile dol Lavor 
na un progetto di risoluzione. prese 
tato dal gr "tetto, 
Saccomnnite ai vari governi e allo 
Comunita Industriali di prendere but: 
te de misure nell, sla per via ammi: 
Hstrativa che per messo di accordi 
dra io orgunicizioni operaio © pe 
tonali, per sospendere l'anpiicasio: 
Sio dogll. GUbINI derivanti dalla 
Sonvvisione malla settimana per le 
8 ore. Na offerto occasione ti ua 
fiuovo lucido intervento del delegato 
operato Stallano on. Rezia. 

Senza fata peritiaai.Îl nostro de. 
Vegato ha dicharato come | lavora: 
tori di cutto il mondo siano atati mete 
ttimente delusi dalle decisioni prete 
{i Ginevra e particolnimente da fuel 
du al rinviato all'anno progsimo lo 
atagio della settimana di 40 ore Se 
fa Conferenza del lavoro avesse 
Juto veramente dimostrare ai mondo 
cho essa Da un'unità nerebbe dov: 
{o accettare ln discuisione immedi 
ta dî questo problema al di Cuori di 
tatto le dtticoltà d'ordine procede. 

La situazione ogn! giorno pit gra: 
ve quale è dimostrata al incenti 
AVvenimenti como ‘er esenipio le 

‘marele della fame» da parte dei 
altoccupati. che. dellaiano' anche. | 

vnesì eoluti come la Francia, sci 
La non abbia insegnato nulla que 
i delle responsabilità ne 
1 padroni Danno 
e Îl principio della 
porsi alla 
Li* è questa una 
"Quando 8 tratta di 
tando capitate del mir: 
ti fuù essere questione 
tucoi dovuti ila. iberia mind 





























a appro! 
19, Successivamente ‘il 
en, De Michelia hu pronunciato il 
decorso di chiusura 
Dopo fa seduta, nella sata dei gior- 
nalisti si è verificato un vivace in: 
dente trai corrispondenti del 
gr tedeschi e il capo del \xruj 
Gfera!o socialista, Jouhawx, il qualo' 
T$ soluto penetrare nella sala della 
Wfinipa per fare delle dichiarazioni 
sFatto ll movimento hitieriano, Que- 
#fo attezzlamionto del delegato ope- 
7}f francese. il ouale sembra pren 
rin comizio socialista; è vivamente’ 
deplorato in questi ambienti. 


9555. Magne Antonino; 8, Hardest; (mo 
617. Lemairo; 8. Geyer: 9. ‘Riwaldi: nata infera: 


stampa per una piazza 





Fenop TSE I Aa pani 
(RE Pic dacancio e Gerano la sroniia © Iferimesti e Goccien 
ON ARcaNt, Talia" 0” C3ozier © sue pettinato Atno Le ©. Germito ie 


iù intenso; l'indice delle azioni 
(GIO No PER GIORNO Industriali passò da 53 a 100, tl 
| Grano da 60 cente a un dolliro 

per sfoio e così vin. Ora Roosevelt, 
spaventato. dall'eccesaito rialzo 
speculativo € dal rapido deprezza- 
mento della moneta; ha ripreso la 
discusaione per atabilizzare pa al: 
eno por impedire vasto. fuel 


TW 
TE» 


LA RIUNIONE 
DEL DIRETTORIO 
DEL PARTITO 






gino di re Ig na perni ee "e gir 
TE per loca cotiaiao P'aptolerio, tacicipato cfr 
cre | 
5 
L'attacco al fiorino 


a esche 
sorsi sii | tica La tan 
tpinto? Forse, per ora. Ma Ta sie Un ministro | dell'Enciclopedia Italiana 


azione di quedta morieta rimane ; 

Diaione di questa moneta cimene | _ a. sostituirà Hugentery; ni nonna, veneniisera. 
Sto La dont del citen è | N70 dell'Economia Cetra: ‘i Pre: | Ongl. n Patazzo Veneala ala pre- 
ip edi di Conde | DOPO cito Gelli (SAD, di Soa AA 
dile Irattutivo {n corso fra è Pat: | della più patente socita’ gorma: (Gomato dal Dirsitoro Genernlo. di 


Meredenicatt alle: RANoNe El GnRO Vacca; di assicurazione. Direttore Generale de Banco di Si 












Amleto a Washiagton 


Come. il povero Amleto anche 
Roosevelt fa l'animo incerto è, co- 
mo i, mufa. parere ‘secondo 16 
lina. 






















Venerdì sera. Ricordute? Ai primi di aprile il | timo 24 ore, la svalutazione è tor. | mon potrebbe resistere al trial TE LET evo [Oa eaiaao Dell'Oro; aalreesi 
ROMA, Ven | REPEAT DEN | (E A risi e o | In DOCbI ano i nie | Jeli Sa duro dle sie fee ire, Naso de 
Stamane, ‘alle 10) si è rivsito a| sana. al 19 abbandonava il gold- | Lo borse valori © merei a New | ho. foro fonti dalla ancho di DI AIIIEA ta i GITO NS Agasuraleni oh, Ravione: dol ER 








«ulicapicalinta 
prudente non pi 
6. Ci limitiamo a ricordare che di 
la atoria on ha mai segnalato tra (Italiana ‘fondata da Giovanni Tree- 
ivulustomari il direttore gonora- \canì în caocuzione del R.D.L 24 giu 
le d'una Società di assicurazione. |qno 1983. 
L'asnivuratora ama la previdenza; |’ La prebidonzà del nuovo Istituto & 
il Fisparmito ©d.i tempi Iranauilli, \stata dai Cano del Governo affidata 
n [Ai Ereaidonie dalla TL Accadomia 
lsrtore: l'Italia, sen. Guglielmo Marconi. 





Germania, E° sident 





l'Istitito Poligrafico del: 
sedere l'uvvoni- (10 ©. Fedele; l'ntto costi: 
tut Istituto, dell'Encielog 


| Blandard, Ai primi di giugno mat: | Work ed Chicago retgiscono. i 
orlo ll Direttorio Na-| dava 0 Londra ‘una delegazione. | apaventerà 

|Falarno) del ittrio 11 Dizettatio N per stabilizzare Io monete e verzi | volt? 

sale del PN. F, 





Amatontani. degli olandesi che 
"atilfva' volta ooo: | fanno emrdra i fora copiati, del: 
Ta rpectosioie Impognata i He 
tito Lo cala del Torino si 
70 stolerabie diramente sul Iran: 








la motà' del. micse wn‘accordo di (© 1 dittatore'degti $. {è nono 
massima era Fagginito, ma bastà, | uonnibile alla popotarità e di ud 
tina sediila ribessiata (n° Borsa © | viabile umore: premuto fra i con- | 60 svissero che già si difendo (con 
rapidamente wtò parere, La ava- | Acroafori ed | rivoluzionari corsa, | dilficoltà. Più “che i bollettini 
Îilasione ricominciò più rapida, Îl | sia vio di messo, e non riesce d | dei cambi mark Bene scatiro per 
movimento: speculatito al rialso | trovarla, unto riguarda queste due mos 





Ja presi 








denza del Segretorio del Partito on. 








Starace. 


Lotte di scalatori sul Ballon d’Alsace 


Aerts primo in volata al traguardo di Belfort 
Guerra terzo in gruppo con dieci corridori 


DAL NOSTRO INVIATO)___ 


Onerizioni irellmbiri doveva aver ii > dell'e: Cheribinl, perchè va- spremirare; ia volilu a Ronsc, mv dense e volle ancora tattenermi yer locianima è sono sqipro i belai che 
Mago verso le otto € messo in piuz:{lewo vedere ancora i belgi per sabes! io avulo timore che all'ultimo mio-l dirmi il ano pronoalico. danno {l © 1: Questa volta però 
su Pilippo de Vignenlles cd ‘Wilora|re qualche cond Mille lof@ intenzioni Moto sl lusciunbe Vattere da Buse| | =" Dyqi Vedremo: cortumente qll notiamo in testa con sornrcsa cite 
apo sarcbbo avvenuta la partenst e aul loro yluto di servizio. Li ho tro-!0 da Rinaldi che M acansavano mi-|ital@\L primi aut Bollon d'Aleaco; li italiani ancho i tedeschi, Pare 
EER TEATRO NEO POTICRTA E ANe INTO Maio di TION Cio: CR TI MAIS CRE ei se ie LI I A AN E ee OIL olat, Sano i Gaomoit Re 
‘ira quando mi 400 presentato nel-\sasi alla corsa anduti a thvola. L’i:ho vinto. D'ultronde to personalmen-| Ml mia warola, © ci aauuno pure! qualedea. Si acelrinano infatti at 
fa casa di Cherubini © dei suoi me|nappetenza, a quanto pare. è Wi to nun credo che Sl iio compagno Magne è Leduca, { quali finora non] iti {erreho ul quale anel'esti sona 
pil. Stavano facendo colazione, ma|parola senza nignificato Qui ‘al ac-i posta giiongere di termino del Tour (si nono fatti vici, ma che certamene| familiari e ford sentona pie ta vi 
t daleuro che ol el i0 e avrem|guita del È poi Sino not bela) ci troviamo te ataranio.in questo momento affi! cinanzu. delli loro: putrla. ollre 
nilo abbaalansa ner no Gior-|" = Laveno promesso leri ui mici falfi tn testa alla clusaifice © quindi lindo Te loro ‘armi ner tn lubpa avcvuno riceruto fretro [réxco Fine 
Tamii vena d alti, > Ades [nora nego di no; ha qsto (odierne i tedeschi |CemuBianeto di rin gerinalo di 
camusso ha fiducia [focca a mets-o detfo foro prima comcudo della squadra, di pit da Conducono i tedeschi |comptirioiti giunti n Metz au lor 
ne (di partire: Però veramente non spo-| Oggi comincia. veramente ad'esero! Intanto wera fatto, fandì e ci nu:|POM0Ni ner adfutare ‘È corridori. 
— Che vuole — ml fa Caninsid)|ravo ‘e mou pensato di Vincere Ta| tereasante Ja quit perchè farauno|o reati al « Cajfè d'Orvitie > dote|,,1 bercorso ‘è Jacito per i primi 
secolo Sigiona capegotata sai ia:\— occorre metto carbone alla. iu-\tapnu di ieri. li foro debutto gli scalatori. e. io|avecano luogo la /irma dei corridori|139 Chilometri. Solo dopo Le Th 
freodo plotone cabenalato deuli IH comolia , altrimenti come polrebe] | Infatti:se (eri. io No vvinto; 1o\#WifsPanzo ho della Drone sporanze. ll tutte le operazioni prelinimeri del. St si Arisia ia satifa del” Fallon 
te Te andaro dosì forte? "°° deco Gi un errore di tattica del co2 quindi i due. minuti di teri son (fa nartenao! d'Alitice ehe ci porla fino alla quota 
"°° Biemonteif: 12. Comunso;13.|, = Gi Ma a guanto pare non è Ulafro campione, perché dicerasmente fosse più utili @ me che a Rowsac, | Pure qui a Mets ta Jolla entusia-| di 2250 metri. DI la in SL chilo: 
mudlimanno LI Level: 15 Aint0S: (nolo Guerra a diforore fusto questo|to avreste certamente visto viltorio:i UNalo d'ultrondo ha fruito di n|sta si asienava nei pressi del con| Meri di gran parto în discesa ai 
Piatimann: LI: Level: 15, AIgriaiO: Bey di Dio. Non saprei dire chi di\c) anche u Mete. Iifiti quando el minuto d'abbuono. |lroWo; ‘ed in altera di vedere i cor-) Fomba all'arrivo 
19: Schepera: 40, A. Pick voi ha meno appetito. |tide scappare non si mosse, pensate 7, Ma come vi comportate vos ridori o di assintera alla partenza 7, 099 per la prima votta vediamo 
srso — Oh! Questo è niente; i ricor.|do che non. ui cra nesmun' pericolo; BFIgi, 40 non avete uncora un capo stava ascoltando quello che + vari te Montagne. It Ballon d'Alsace non 
ito che quando. mi allenavo. per Îl imminente dato anche che Picmone| Mie laltoporianti, applitati. sullo vetture] ha ancora niente di comuno con i 
Tour, un giorno, i a Pinerolo, |Lesi c Camusso erano alla nostra] — Oi aiutiamo 4 vicenda, « tiri» |delle ditte al seguito del Tour, stava-|rexdi colt delle, Alpi e det Pirenei, 
raua tappa ferito i sbefato moto, 6 che poi gii sica frati mo» la corsa ‘a sproa, batto [to ripetendo. Brano le slie fran ghe, 0, guisa del suo fondo ira: 
‘quatche cosa come in chilo di pasta si safebbero, "dovuti © incaricare di| Ognuno di noi aspetta IL suo. turno «| dole ottimo, ma. essendo. it primo 
Belfort, venerdì sera. _[dscitfo, dio chi di esso, io conti roggingerei; “invece francesi si |per seupparo e... attendiamo - gli os ‘Gt:| Asliello niportante del Tour 1935 
Bd eccoci giunti dillo Conto attesa glio alli cdeclatora, messò chilo di| von desi ttonpo tardi: muocersi| senti è che ta Jorbona ci quuti Vi tute. più o meno di spirito, che pre. (€330, è. particolarmente, atteso, da 
arci=-Belfort. Per.ta prima voll in-\formupgio, il. Citto contornato da|sporando sempre nella (nisiatica di|areto spesso domandato" perciò ‘icodevano Ta reciame di un ligrore|(telcuno con non celata preoceu- 
fatt gli arrampicatori, pl speciali na palo di chili corridori tirino sempre in ballo {a |certamolite più spiritoso; era tl ao-|asione, e da altri jivece con gia 
ili della montagna. darouno batt) fortuna quando periano di corsa; |Îilo formaggio X che uvava vinto fa| da #utti con curiosità ansiosa. 
ma è logico: la Fortuna è la loro tappa. perchè infatti viaggiava nel-| j, Una cosa è certa: che la condotta 
Cl di gara ussumera ogni un fono dif: 
o] erge, per quanto, non sa” ancora 
1 gli scalatori SR 








L'ordine d'arrivo 


1. -AERTS, ehe copre i 220 chilomi 
tri della tappa in ore 71415" 
Conkez; 

8. Guenna. 

4 Arehambandi 


























10, Traeba, tutti nello stesso tempo. 
‘dei primo arrivato. 
Dopo clrea wu minuto gluige un 






















































pan Guerra. 
Salite! ‘Che Santa Lucia vi| i 
wioristi, Qugi!ronnerti la vista, perchè l'appetito propositi dei!belgi, 
Hdaochi son ci manica | im caso coNfrurio la sensa « ma- (dea, fa 1070 pra 
lino Jinora|, = È noi oggi foccherà a noi ad] glia gialla non: et sarebbe lascluta è state la prima ci 
ha potuto far fronte alla condizione! atiacenre. Le Montagne sol il no: distare in questo modo. Comi gi entita al mondo. 
iversaria, certamente ‘oggi inco-|stro forte. Vedremo cona dira que-|le disvi io però mon pensavo 4 vin 1210. bpgoiaioni 
ioerà a rovarai in difficoltà, sut-\n{a nora dopo la tepna Archambaud, cere la Charlevilie-Met= el È sala) |— ùla ion ha mal visto che per |sfiatuta 6 riprodotti mn n diaco, ve-| {A00 9:58, pissiamo da Cory 
0 che all'ultimo momento won wi ri-.it coniddetto = Binda franocse , che|ullo porte della città, quanto seppi :rafJiyurarla, hanno preso una donna ivano tutti 4 giorni ripetuti dalla| {hm 12900) ner attraversaro {a 
velivo iu lui delle doti di Ncalutore!però nan credo sappia arrampicarai che il distacco era oramai income: Ch corre nu una ruolu? Iredda e metallica ‘voce dell'attopar-| MSsEita a è ovcane, dl vivio di Gra: 
Questo ed altro alaxo appuifo\n seature le snlite più duro come|bile — perchè primi, pi «tirando: | La battuta, per i corridore, era|tante. flotte, la atrica Îocutità già piena 
peiscido mentre mi, muviato piai autentico Bindi. {sempre [éome ii ‘durato; temevolbuonia ©d fo Ulora visto che ormail - Finatmente bitte fe operazioni soi ricordi della guerra del 1879 
fn verno Î quartiere degli iii.  — Alora oggi bmtagilo campale? Sempre di cdr ingera da n mo: Il collot ua does esere finito, stano compl di (all'arco. surilicio. dela cavalle: 
Hi o dei Delgi. Stamane It sveglia eri | — Ma certo!, sempre che la sfor-| mento all'altro il grosso del plotone (vo per andarmene dopo auerlo rik:|ridori, @ solito Biscot dà il < via >.| 9, frutcese, le cui tombe ‘ono dis: 
slola data più presto del solito. Ul ting nou ci mella lo sampmO. "| -ve ti misi (N buona nosizione ner grasiato. Ma a quanto pare it bion:|Sono le 9,30 precise. femmiate nello compagno ed ogni 
corridori poichè _l'adunali per le! Ho ablumonato allora i = pupi: l'artivo,. Veramente abrei doruto'do utleta velgd era in vona di confi-! _ Lu partenza è come al nolito ve-|{dAÉ0 pi vedono le croci | bianche 








Lia vi passicti ed i 
Bure vedremo i primi 
alla = maglia gialla > 












ice, infatti essa le Casche di Schepers; era i 
da che sia mai |ietta reclamo, dei versi gii 

liti, che, cantata @ Parigi in 

E studio» da ‘una. ignota cun 

































rd dei cOme 





PARLA CARNERA: Come ho sferrato |&%-#-f* 
l “uppercut,, che ha demolito Sharkey 


Alle 10,30 siamo a Blenod. Poco 
Spy 








rd di Pompey (emo 45) nea 
Bi Paco; ripurerd sollecito. ma mon 
{rientrerà ta gruppo. che dopo una 
Quindicina di chilometri e cios 
Alta Nancy. Cm. 56) dove il gros: 
Lo del gruppo transita alle 11: 
Vediamo fermi poco dopo Le Golf 
altro commento la regolarità, la su» occupato. come & (ra a ‘doccia, 4}<Sono salito sul rig) com la ferma |che, tati appera riavutomi, gli sono e Attenburger per forature, 
periorità netta dimostrata dl <no:\niaztnggi, le Celicitazioni del pochi intenzione di dare fi tutto per llivolito adesso con l'intebzione di |’ A Neutiers (Km. 84) si passa al- 
toi der il È Sito rappresentante. Inalsto sfortunati ammessi, le allotiscli or: tutto, deciso a vincere: sapevo ehe demolirlo. Non ricordo bene, ma so|{e 12,25, L'andaltra è Ora piditosto 
Sfankey “non è quel ioauro © polché Îl friulano, a ferte. pubbiitario, | el. risponde: pot rie perdere questo incontro sl- che devo avergli fatto una terribile | modesta, Siamo in, ritordo aulroro. 
prescindere. dall'impori dato prova anhe In questa cicor|* Questo è certamente il gicmo più Gaifeava perdere quasi tutte le e|s serie» al eotpo, tanto che, quane|rio previsto; ritardo che è già role 
Rosta = il titolo mi Slanzi. dì un grate, sincero, ‘com bello della min vita! Ho tpgianto Sperinso Gà è her questo, che tudo lo vidi cadere culle cordo; ‘ebbi la | vole olio intanto con complaci 
—o Re fanno testimonianza le cin: rouvente attuocamento ner ia oro [la meta che sognavo di anni è ehe {sono allenato con una volontà che certezza di averlo in min mano. Non miento il perfetto funzionamento del- 
Quantamila | persone che Patria. Tanto che, non appena [mi è stata preclusa porché si cre-/non avevo it la squadra italiana. Ogni qualvolta 
Ranno sUpato’ fio all'inverosimile, sceso dal < ringo “RE "dichiarata |deva che to pon ne soroi Mai stalo|scevo Shari Scarica e attesi di colpirlo a col| Guerra si atlarda per meccasità di 
L'ampio stadio di Long Island e che; Come prima ‘cosa: « Non ho voluto degno. Mi ‘al eredeva Un uomo &a|con ii hi Alcuro. Lasclat alora che ll mio &drio peltere, due © Ure multo Diane 
alla coneluione del drammi «vincere, per me, ind per il Duce e|baraécone — (4/6) —, una monta-| menti. gi portasse al centro del che-rosse-terdi lo; aspettano. 
fontro, trascinate da un ircettona: per l'italia Tara enti pilu Mia menta: coco così appreso la till 082.6 lo pres di destro al viso. Fu|' a Cola di oggi pero digendo tn 
ie, cino, ono sca -A grande atonto rieseo a faglum:|nlivamente fa bocca al misi doni: 1h dol sto cidatto © — come ave: allora che cadde, ma rialzatosì su-| gran pdle solo culla montagna che 
edi come n no) ubino rosompen: gere Carnera nel suo camerino: egli ratori © alla moggior parto. dei te notato -— ho malto sempre un rs. bt, non volli pordere "l'occasione coniicia ‘a profilarsi all'orssonta. 
{o fn una calda interminabile mani € raggiante, faice como Un bambino GOFMALINÙÌ = — e cli sortide bona (Pio gioco di gambe «por toner: Profizia e colpi nuovamente "con | Questa montiyne calma 4 bolenti 
fentazione di pinuso o di simpatia he non riesco a contenere In pie [rinmente. —— <A proposito = vl: (uetto fuori di perlato: Not mi è ar-(280) energia. Sharkey_ era in mia| spirii del più quduci 
tgo SI figunte itllino. is, Peeza della ua ‘gigia. li suo pen- Prendo subito doho "mi Fineresc |rivato che (ma sola Votta, lla sesta Miano, D'un fratto, ritornando sù di" A. Charnica (80 Km) si passa alle 
unCorsando il più possible di far. siero, dopo il irisito, è per fa sun di aver fatto fare uno brutta fur. (cincery ed ‘è nta Ja pla fortuna. UhA schivata, vedo dl mento del mio| 12/57. il plotone è sempre. compate 
una galuoxione affatto gggettiva dì Patria, per la sua mamma cul Na gue ai giorpaliati di New York È quali infatti lo « jab» che. Sharkey. mi aAYifroario scoperto: allora patto|fo; condute ora Cumuaro, seguito da 
quelli che kono stati ll sviluppi e bito Inviato un telegramma così cone|tre'escal, mi davano tutti baftuto | rio con cairema. violenza si di S‘pussimo di arcivare. E arrivati». | dyolle © Bergamaschi. Che il pie 
tro, an mig |E' stato tn bel K. O. anche per|:oito della Lncen dello stomaco e}, © Srrivò infatti da maestro, con|monteso abbia veramente velleità 
azioni Tniani Ga Tei: |" Cl CAledIime dal int dilata, avere. ualehe!che mi (her mnimare di Solo ol [Nol Cedeme dl batoniaBg fare Di Santoni veg, Comare avec 
SIA © nulla ndlstutitiià dol nale sd eri imotra i fmpreeaone (sali oratept; levò in7me [ala papltto; di reasiDne pierino na sd stereo e Solara sE Su fiducia di poler diventato ber 









marconigranma dal’ nostro corvispontente) — 





quia pula indleettifià gel no Rappoto Faccia a terea. pesantemene| presto hataa,ti Puc 
oggi campione del mondo perchè hi s“ ta. Tremito convulso degli arti, pale|l. == ita cistoe cori die 
Fiato Bhareyo e Ti battono I due giganti del “ring,, org mortale: IO. elassloo. Quando] paio 401 Val rime miglice, ppaera: 
Egeo Ta altotorne ioni * not Filzarsi, shitato dal ali ‘se-(to e lo sono Musette ecaiccrn 
farai Svofimenio di fan - = = 5 scndi, Carnera rispondeva con ampi | quinto precedendo Mardiateaio ni me 
SE RO ie Sata ICT maia ai arco ode Bo 
gino muto dice ito 1 Hcnera he pol continuato melle ue ierei fato apra no, così lungo 
chlarazioni Gi dovere la sua Vitto-|tun'glthte colt puo ari ri per 
% all'uso del < destro > che nveva|La Stampa che preporino sa Mele 
roppo traseuraio per Îl passato e ie ie cite codino per Ta Mia pros 
3 po? anche alla «cattiveria > Che nima Gittorio couruta Du az 
si ha messo nel combattimento, Noe fia con grand ali racco 
3uno Infatti di quanti hanzo seguito| (ire Contare lute vanando Per: 
fl nono atiota nella su carcerarie Stamp. ‘"iMa fatti leggiamo La 
sorda d'averlo mai visto con uno! "4 Nomexy (km. 107) si tranalta 
‘Sfondo sì bisco 3 animato da tanta] que 1505/01 tosesiio è (mati 
Jigorla quasi rabbiosa. come al'mo-;Epinat'alle 15,50. IL ritardo sull'ord: 
mento, cho | pretuse/ l'epilogo dell rio preciato è giò qli 35 minuti ei 
Mateh alieno Arpa seguita" ud ecsero compatto: 
(Rae pere pentito e IO TR 
| qui” Nel quartieri italiani di New|\M0i0 JI controtlo di Epiial è 01: 
ra ? . Fori Je fas de ono state!" La strada ‘omnia Gre a satiro 
fre mi enne tatto di ponente ll ; 1 Storia del nostro campione ha da: (&4germente circondata dille prime 
SOPFSEHO ironico cun Gul 'on mol SI iaia. at Toto nile paco foco Menia fo 
e nom mol! i fantastiche. Nel bar e mol ritrovi in|eStFIde a. poco a poco mentre fa 
prima co speommess i “| (cui seno eaposti i ritratti del. Re'e| Monfegna si wweicina. Il Dallon d'Al- 
pere SRI ene fonico totti sce è, Ormai lo fotti 0 le 
Sta grande impressione e non mari nni della Patria, fantastica e curio-|UEF9_ cronaca | della. tappa dirne 
ha mantenerne "di itatnità n pino, 00, nrominiae, Archeo 
Ha manifesti Lonpuet'e itontine sono attraversi: 
‘Si apprende all'ultimo  inomento|{e, rpidomente. Raogiangiamo Re- 
Se ecu a di Carnera UNO. [top ma et io eicote 
Gi tgerAanzata dl Carnera, 800: ] voto a firma dell gioriala elicore 
fred ae id rio è aneora prio 
friulano ua telegramma QUEuEale) MELO comoalto mi 8i Comiucione È 
Ra fatto GPppelzione pestò pensa Rete Con incline 
An RUGGIERO, 


EDOARDO RUBINO. .; 


compendiano nella migtari proroga: 
i grande. campione: Tre 

desza e temoontività, potebia 6 re 
i o Inteligenza 

SE "va dimenticata. In correltezo 
na volta tanto, dia tn po" d'nn 
a questa. parte, (i colpo basso 
im deciso doll'aegmazione dc 

Jtoto" mondiale. Anche st ages 
punto Sherkev non pò, mendicar 
attention. Stentre. lacbitro acar 
da i Fani condi io euardnto 
pont ore aedevano Tuntsy € Demi 
$ e ho letto nel lord” volto te 


Ipo GI leriarglo gcandì Todi Un 
v0° tardi. Corsetto dida 


Vol saipote puanto, gli am 

‘ano nl Toro prestielo în 
Pugilistica: ebbene. Te. manifesta, 
zioni imponenti del 
del neo campione del mondo ch 
‘per ia seconda volta — non è pi 
un americano, esprimono! più d'ogni’ 
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Le quotazioni odlerne di Borsa} istat 


TORINO, 20 — Alla vigna di des gir 
TRI vite ha fruito 
Maicol once do gcent di tutt 


O iinoni ogte nisi 


va bre date Manara, Lei os 
‘hat progredito di quatehi 


TORINO 


Tit ai caio 


i it 


0 19(cos/ nem, Tee ae) laigae lio, i 


o 
800 forio der e toto 
500 "S Paeto 6 
500 a Paoio 500 
300 Ferro 55 
100 mer, Nov. iosa 
100 BT Nov. 1040 
160 BT Nov. tuta 
300 6 Font 
500-0. Fond, 66 
3000 ea tica 
100 anca Com 
00 Credito ia 
300 Banco oa S 
100 ©. Mohliare 2 
300 Sioditereaneo zi 
500 acoricionai dns — 
"o 

200 Sugo a I 

550 Lioyo Sat 

0 CirloLanto 

19 Katana Ges int/io 

20 fitse sso 

2a 050 | todo 
400 

doo 

s00 

so 

50 Bouctlero 

80 geni 

200 vit 

50 Monte Amiata | 
10 Montecatini 
100 Ollo 

350 Monteponi 

Scolagparei 
100 Se Lanza 
doo cis 
500 Acqua Porad. 
400 Fiorio 
200 Viscona 
35 Vai Lan 
250 ae 
Lane mork 

500 mesi qua 
300 Cartiera tal Ss 
200 Gnet-Burgo 

100 Piiuza 


49850| 


55 Fornaci 208 | 288 


Cambi: Parigi 74,65: Londra 64,05 
Selzzera 305: Ney York 14,05. 


Borsa di Milano 


denza emi ferme 


5022] 


E o 


ne 


| Borsa di Genova 
DA tai De doit 
(tI enti ‘ga dei 


(gran ari cl 
Megttainta | tai 
i toa 


[faino: Bmenon ditta Grarto)” a.tb: Se 


rari at 


Borsa di Roma 


op 
Sfar, (60 nat 
Aida, 0605 
ce 
Mr cette 
Borsa di Trieste 
qoiegmE doo sor (pi 
E rtiraltio i 


pitt, «ce ic TASSI! CHE INVESTE UN CICLISTA — 


"ill ano da 300,0 1800 #60: 
datati e 
n 


‘308, |nta mattina 


Tie omo e nette 
o chlute Curi sa 
Rendita SS0% 01851 Cossotla, ex ti 


UN FERITO GRAVE 

Ta piazza Gran Madre di Dia, quia. 
850, condita Ual proprie 
Ero. Severino ‘Sabatino: di G6 Tesi 


Canio 
‘ana, neceasico, nbl-| 

fante {n via Mompni"8 bia. L'urto era 
lo Sue in, bicicilta rimaneva, tose 
Strata fra le suote dei Tasaì od ì Var: 
chdevn' ferendoni. gravemente, 

0 all'onpedate SQ Giovanni 

Vi giovanotto venta icoverato con pro 
[noni riservato, avendogii 1 prot. Pic 
| iuedi riscontento la frattura delta base 
lernnica, Liaudinte Si S'atato 


" L’annuale festa all'Istituto dei c 


Axia Principessa Maria Adeluldte. visita | focali dell'Istituto 
© prewenzio alla festa dei ricoverati. 


DI 


GALLERIA CODEEO —————@ 
Vi Fo ge crea gb ite [Deposit 
(SREDS RI Di o, cent ci al o 


La Maggiolata al Giardino Reale 


"isa: argenti pd, ont 





e nip 


Un gruziono gruppo di partecipanti alta simpatica festa. 


ote in litel. Ratio tei 


U nipote accusa lo zio di essersi appropriato di somme: dì quei 
di spettanza della loro azienda - Le recise negative del-(îî na Moma nino 


quale cicevano parte 1 signor 2a 
fo Galloppa. il Bipote suo Tomeo Gal: 
5ppo 6 certo ano Caviliro dl sci: 
Tagienda si Sonolidava, Beta 
Rell'atto di ‘aclogiimento, era. detto 
restimento CE cl patÙ dense i: 
(natanti doveva, intendbrai annata. ogni 
[divergenza vagione i dure 4 avre, 
[Fao definitivamente sAtemBEI 
1) slgmor Romeo Galloppo, apnona 
net pito pesseno"aciastenda, 5 


piane farsa Gioconda partenza 


cal elienti al pae 


iso edi bimbi fess 


co suo stupore np 
Prendeva. dalle risposto. pervenute 
| he parece al queati crea 
vegcikemonte estinti: dapprima non 
prestare fado nile ‘aleniarazioni 
ft, ima polché questi inistnra. 
Ro nelle Toro sifermasi 


Ri'erano s:|Der le Colonie 


ne della sua correttezza li Siras] Isshin 


Von. Carni, 
cane 


Weller cano 
RN pci cantieri MEC 
RENT n nto nave gii Fee 

Scene GN siauosettori del Cnacitio, 

tecisamento di dimostrare be 

n tre citta le part nico | 
amare ‘ogni loro ragione di dare e ui 
avere, og 1010. raphorio can 1 uoete- 
AS om Può quindi Snrgere dubbio chel eice testo 

Ha provo sta Immieiile e, fondata: |Cneto. dan 
iausola, contratitiale ©° Cime Cate 'era|Dranriava ri 


IF Ans Snaleipesre, SLA alitera dhtari 


Seguendo la Cronaca 


La DITTA ROMANA CALCAGNI 
HA INAUGURATO TERI 


A geuole appena finite; si è quosta 
patina intatto Ta stazione dell pare] 


once dal noni pstete 18 farangi di piccoli leoni che te prove |IL SUO NUOVO GRANDIOSO NEGOZIO! 


fare lese 
sd 
Co 
Pn nen ii 
Ri pi I At 
aa 


Ro però non risultata sul 
Gellzionga. Intenalticando ‘e uo È 


Fanigini Ji omieo Galioppo veniva 1 co. [del como Oporto, prossimo nia scuole 
alcttunto |municipato Giossò 


lacdcenza ehe lo mo. avevi 


Java 


{ie EE soit ico: memomeno! di 


| Vendita ‘trovava. pero tracola nel .Ibri 


{sontabii. Si rivolgeva. quindi ai tas: |al cinquecento: e' 1° dicon 


fimo Galloppo per chiedere aplegast 


Brattoniite: ma 19 zio, ‘gli. rispondeva) 


ito al Critico, n anido quella atmosfera di ‘ealubre berta, 1a 


orto che i aggirava sul Municipio: &ascorreranno, sella oto: 
ît ST questa iardì cino agi. 


CRE lg Mt So ri o a fe da Ce Bn 
fade 

[Sua cui fim evasa 

ORE oi tomma di energie per 1a 80/7 Scriana Calcagni confzioni per sc 

DET i ni pavimento Rao o Dato (i RT 

jelle ora della mattinata il centro del-| preci 


Galina, £ "aveva Vella I, facendo tiro, de tuto 
Pangitni di eemiores questa fem: | perifertà gra a 
QNPO. ansa Rccompagnati dai genitori sì-iuoho tie: (Sionte e d'Itatta 


| 
DI o squadiro di fanciuil, [19 eletta glientela di 


[tato per I concentramento. Ti tratto! ,,° Wasto locale che fa angolo tra 10 

di oi lla acole du Ve pra citate d stato poet ta 

parto onto Alta boe armonia. con le diettive artiatiebe e: 

‘ge attico Mie £ cur dei Bora alle quall.si fotona Il grandioso 

Saonara so Palnazo della Fondiria è Valendosi 

Sino RUS Il mese dI toglio.. del prezioso, conaiglio o della ‘esperta 

Si numero del parenti era presina collaburazione dell'architetto Memo © 
della Go dell'ing, Catalano, 


fonia ‘du | vigili, cio dl comendò del: _ Il mobiio, la decorazione e l'ambiez 


dae 


Cee 

nn 

RL n 

n 

RA 
e tacitai di da! loro ragion. 

RI 
fi rituale Minnoesido te ae rici 


po, confermata Gi non esorai tratte: || 


ito fa Gemehé bilie somma die 
tnenza detta socie Li 


Tafocava. ‘ansi. l'escustone di alcuni 
{eali per provire Ta sua correttezza e 
Hi Pica parita degli aecordi mor 
Lat quinta. sezione “dol 
(Rees comm. Gieriei: satensare.. tav 
dtt ‘Garrara) cha ritenuto meccosario 
ammettere le prove offerto dali Stat 
mo Gaiionpa, 580 (SCI, —, dico i 
0.6 quella solita Usata ta mill ca 
Magie Parti cuntenenti per. 
lilioro pieno assenso A quat 
pula, non è men 
fuesko Bon al deve intesidere preci 
udito 0 giscuesioni sitertori fo meri 
‘a quanto sl riferiaca all'oggetto del. 


la formula Uskta nel cogis ordinati. A fugare 


ie e ee RA e in 
ale on pos di 1 po molte Je CSI NO otte Sit 

feno e ale lee SI e Gate Pra pp 

E] 
Fra fre en o ei 
ent e | lc ngi ola i ea de e 
ES TOTO IE Gi IO TOTO quante 
[Rie dare RPpunto; ha pel ‘con una vernice a base di bachellte, che | 
e e aa 
e ton; rame Doe, |guo lio | arturo malo gi 
Hb a UA (cima e a Mt, einen Per iii 





ie dr 


mo inuoter: anto) © compiimenterono vivamente ia 
convogilo ini eaive di niatà e di (Slimora Rompna Galcheni e i ene, Ca 
odia ‘limi, ch fecoro. com ‘Ta canesiete co 
"ana partivano ancor ceca np: so atene onori di cane 
vanta figli di dipendenti della Lancia | © A piano superiore | leWeratori. (ner 


ia contrattazione, ache ae bo non ni diresti alla Colonia montana di Qui in mrastranra nroventente da via, Gee 


vreasimente considerato: è solo po 
intessere, nella specie, qtnto.0 og 


10 della domande del Romeo Gltiopo, sta necompasnato at dirigent 
56 ePa a conoscenza delta pari ©he"ia| Fabbrica e deli 





‘atiche f' quel piccol) Palla porteva riumidi 40) saranno n Kioeni 


Una parola dl saluto l'on. Vass di 


fo €he| fa ft vien brnelo di rapido, tività. 
Uolia ("ti 'negozio di via Pam i apre of 


Anita ‘er, la Vendita ni pubbiio. 


îl toro del: uno, etvettnotamente. in (sth del pos | 


16,90 0 20:90 0 tobile disperntone del 
dipinti qeità rara Collezione, 


!da GARDA - Via Po 6 


Fufime set eggrao po 
Ren 
Re 

Spettacoli d'oggì 
SR 
RR I i 


|EAgioanaii Lezioni 

|FAGODA VaLeRTINO: Ure 1: Îuncine 

OSTRA Ada PRomoTAICA MOLLE ATI 
Stte ARA atrio perio dati 
Seta notate a 


ORESTE PIERUCGI 


Ng diuno 1 
sile Eugent 
ing. Fernando © figlio Rino; 
'Maroelta col marito Pasquale Munno 
Ko) isti Elta e Ricoardo) Emilia <t 
Mirito Ing. Franoesco. Biando; ia 
Folla, dn ‘coguata | ipod, +. parenti 
tuti‘ l'aftezionato amico Marchesa 
Bandinelli Spinota. 

‘ funerali ‘Avena, Îuozo, 





lug} alto oro 10.19, porfendo da via 


Sie Pelloo mi. i 
SÌ dispensa dalle viane 51 ringza: 


Ha a dora quanti Intervermanito Sita 


soBiETA: POMMERAPICA sunatemma. _linosia crimotia 


1 divertimenti 


Domani, al MICHELOTTI 
«BOTTEGA 900» 
sfarzosa rivista moderna 
con attrazioni mondiali 
Ed eccoci alla vigilia Gel grande n 
cnimiio testraeblnsiolmente ma 

rimento prepitato da Noto Navar: 

Fl, im unità dl intenti artintici, © 1 
Ransie. con din “Blue 
£atn Blocito-Navatrini, che godo nella 
Fostra città non soltanto le plù sente 
La ul almpae, ma Una Sera pr 
Fiansiatento > ci uno spettacolo, dn 
rando capitale Niente ‘dire, con fe 
[tolte nbborracciate siviattste. eteimiae| 
ite di spirito. 0 di messinscena. tenuta 
ine, Nuto Navartini, dna biuette, sono 
|eapicomte dl 66 altra stathra, 41 bon) 
RIE vislone. Diter donni detto te 
Frazioni mondi Me ingemznino Sla 
Mpettacolo: oggi glutiohetemo fa rit 
Ala Moftezia 400 di Mario Mangimi cin 
Te harole atezso di un autorevole cri. 
(o) Saverio Procida, cho cos no eri 
48 nul coma» l'indomani dea pr: 
ima Foppresentazione: et atengini ha 
Hot ponto uno rito, sign, fpinto. 
Ho di una reggindra fari meo 
RI quadretti. i abigearriscono intorno] 
Ag" mos, agit andai. nl teorisiamo| 
‘adito, nt rta femminit, 
gu attegit ‘del'agolescenza 

fosnuna ciprezta nella satira, ma nn 
Gontanta sorriso nei rendere dariealu: 
ati gii aspetto, plastico fi motieegio, 
Fantesion lo igutazione. bertardo il dl: 
titanio ‘e 1 Iacchiniimo da. zitmo 
Inodermaaimno 


Trionfalmente proseguono 
‘al CINEPALAZZO 
repliche di « SCACCO MATTO» 


o sono protagonisti lA grande attrice 


[Berliner e Siep/rnd Ario. 


Spettacoli 
loin» Dichiara Die. 


sie ti toc (tene 
‘Arto Varta 

VT 1 Lomo gent nom 

PRENDO RI 

BOREAE dani dl 

SAVOTAL ii fallo di 0 


ICINEMA-TEATRO VITTORIA! 
gti premere del fm «Untccrsato: 


He più tn 
ogiaztor 


caslonanti Jlto tra npenti ei 





| 2° 
tin ‘dl passione 
Mi oZila Ze. fc uleton 
Htopton. Sti variotà prando siocasso di 
tUtto.i1 programma. 


Taterpre: 


(Oggi al SUPERCINEMA STATUTO| 


« IL PIPISTRELLO DI STRAUSS» 


(con Oimiy Ondra © Ivan Potrotich, se. 


[guito'un'unara di tarità con Chariok, | 


AI NAZIONALE: «L'UOMO DALLA SCURE» 


|con Loretta ong a G. Robinson. & 


L'AMBROSIO aggi « CASA. MATERMA > 
{don Aid mitber e Maria Sol 
| ALFREDO SIGNORETTI 
Direttore responsabile 
perno cei 
T'manoseali pon pubbtizala 
eni 
Dopo moti sotterenza è manento al 
Vaio ri 


Rag, Gamillo Sacerdote 


‘Abigotcla) io daino II triste anmun: 
0: a Sorelia 
HS 


| i funorati. senza nori, ranno luogo! 
|a, vaneedi, alle ore‘ 1030, partendo] 
|atrospedate ‘can Giovnini, in via Sant 
Afassimo n) 





Za Cinnpn:| 


Îa vita cem l'ossigeno della racsegnazio:| 


(rnta= tr. 40014 «Primo Siad rompo Fio, 


Toti, sorensimente "e ‘eristlonamonto 
soma visso, circondato! da tutti 1 suoi 
[etc spirava 


Giovanni Battista Bidone 


N dinno il tisto annunzio: 
i Dati roreoa, Maddatena coi iinrio 
|” Coiounetto Piet 
‘Andron colte consorto. Iaida Te 
stori; | cognati od 1 parenti tti; 
1 Tunerali avrango luogo sabato 1 lu 
ilo, ‘allo ore 10, partendo da. Cerso 
Prascia, 
Not fiori 
Servo. il 
‘personale. 
| castatinno è 0, re.a: 


| 
| 


Colombo 8! 
tor Il dacesso di 


Casalegno Pietro. Sebastiano 


(da molti anni atezionato Impiagato 
"olio Ditta Sueo. Fill Lavi di 5. C 
lombo, 

È funerali adtanno Muogò sabaso 1.0 
iugtio ale ore la partendo da Via 
Principe Tommaso, 16 2060) 





A 
rr‘ 
zoo se ras ces creo 
limo, Retta. € oli 
LIL qb” aan ia 
sarta 


Casalegno Pietro. Sebastiano 


E ita 
o o 


1700 


Gorda Matinio te più om attori ride SII 
RIE e 


Stanno, dopo Junga mirtatia, hi 
erotamonta (eso L'antima e Dio, miu 
"lla, di tn 1 contorti di nostra Santa 
Fesizione 


:Catterina Vietti nata Mussa 


| con 


rotondo. dolore no antunciani 
ta per 


ia sl imarito. Anton 
ni coni Ja mogito 


È [ba, ‘alusoppina, Geom. Giuseppa 


{rid da corel, 
lot tutt 

|,1 funorati avsanto 
Lo Taglio, alle ero 


Mon fiori. ma proghiero. 
Druent; 30 giugno ISRLXI: 


rameoRe, MIDA © Pac 


go ta brueny 


Seles 
(ATI 
e RMDISI! Dopo brevissima. malato, ‘gionito 


dot Contatti Toliglsi, mancava ut. 
{test te ‘sot ori a soa 27 ani 


MENZIO ANGELO 


Dasoiati ne difino i triste annimzio 
LI papà Stefano, ia incmima Bagnasa 
‘60 Emilia, i fratoni, Ja sorella, tà co 
‘tota è parenti tuti. 1 tanerati avrai 
No Ilogo Sabao 1.0 Luglio, alte ore 
10: parendo da Wa Frassineto, 48. 
[Non fiorl ina bonenconza: Ja presento 
nerve di ringrossanionio. 

elia 4 ©. Tel as6, Veio Stab, 1, 


| 





{MEMENTO __| 


ATEELA mabtioi 


Sri e nello rive 
(eee 
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| Appendice de "Ta Stampa della Sera, Î. 63 | 


LA STRANA IPOTESI DEL CAPITANO LEHMANN 





— Gi rivedremo un giorno? 
= Ghiss 
Giorgio, nell'accomintarai da Mor: 
ta, al barcarizzo del Maria Assun- 
ta atentava a rascondore fa pro: 
pria commozione. Marta gli disse 
piano: 











So vede Ludwig, gli dica. 
Ma non trovò le parole per pro- 
seguire, Leman acer, strine 
ide la piccola mano tra le sue. 

— opta Capito, ho caplto!e. Giie- 
to dirò! 

Baciò 1a, mano e fuggì viu. Dal- 
1a fatica che lo riconduceva a ter- 
ti, vide ia giovane donna, che noti 
Aveva abbafidonato Îl barcaristo ed 
Agitava 1) fazzoletto. 

Laudwlg ascoltò I racconto sen 
za Dattero ciglio. 

— Tu forse mi diral che ho fal- 
to riale — coneluae Lehmann — 
ana fo ho creduto di far bene? 

— one hai fatto bene! 

Decisero di partire subito e di 


raggiungere i rispettivi posti, ma 
po furono Impedit dalla marca dì 


oggiazohi che si rivoraava oramai 
fntirosabio ‘al Tagliamento. Aì 








Roinanzo di avventure e di mistero 
di MASSIMO ESCARD — 


ponte di Latisani non sì passava 
Sromai più. L'ordine crm pon e 
Sciar bagenre che truppe inquadra: 
te. Invano Letmann e Cud est: 
bitono È Joro documenti: nessuno 
dava loro. retta, ln quella” conf: 

‘quando le. prime avanguardie 
lattano piomblrono addosso alle 
colonne Mustriache tn. ritirata; i 
duo miei si videro chiusa. ogni 
tia dl scampo. 

Che fare in tate frangente? La 
prima idea cho venne n Lebmann 
Li gi ritor a Villa Mario, pe 
pol tentare Il passaggio del Taglio 
hiento &ol Xavore. delle. tenebre, 
sempreché avessero trovato un ber: 
alolo, disposto a tentare l'avvene 
fara. Ma l'arrivo di truppe italiane 
La phese colpe loro anche quest'ul 
tima speranza. A sera, uno aqua. 
drone di lancieri di Manto 
Somando d'un tenente occupava fa 
Villa, costringendo. i due 
N cercare, con, l'aluto del Cartore, 
To ‘scampo ‘del indruncoli: fu un 
etpediente che costò grave aacrifi= 
Si9 a Ludwig, punto nell'orgoglio 
militare, ma Îl tempo stringeva © 























non v'era agio di sofisticare: o ri. 
fugiarsi nello agabuzzino degli at- 
treszi o (arai brendere come pas: 
Seri gl poretaio! 





Dal loro nascondiglio idlrono n 
RSSp 0 boco li frasttono del som: 
attimento plucarsi uttorno 4 lore; 
Dall'altra: aponda, nessun rumore: 
non cigolio di errreggi în rotta, 
‘on Fombo di motori impazzati nel: 
l'ansia della fuga. Pareva che. ii 
{oro esercito fosse împrovvisamen: 
te rientrato nel nulla 

Erm una sera triste, per l'Au- 
attin vinta, quella del 4 novembre 
1918, è i due dispersi. sentivana 
quella tristezza attorno a loro, co- 
mo la sentivano, per altra causa, 
Altri cuori? 

Pol glì avvenimenti precipitaro- 
fo gli uni sugli altri. Lebrsnnn, che 
non era il meno ansioso fra | di 
reclusi, a un tratto aprì storditi 
mente 

















tuazione. Diegraxia volle che, 
frattempo, un lanciere avessò at- 
taccato. all'anollo del battente il 
quo cavallo che, spaventato, fndie- 








treggiò, ferendosi contro l'erpice. un tratto d'una dimenticanza, fo- 
Îl resto è già noto al lettore. ce le presentazioni: » 
Era giorno fatto, quando Lud- 
ig fini" di raccontare. 
a cortile saliva ilo scalpita: 
itrit dei 





ta Cobensi-Barborigo,. 
rina Guida Van Riel. 
% soggiunse a mo' di commento! 
— La contessa è la padrona di 
questa villa 
Tnchinato: 


La signo: 





tes Imercsiato dal ire 1 
cavallo. Che 0° Gdgontavano Vun 
filtr: reditondo allo neringere 
dele Cinghie, € dalla © voce» mos 
nt gita signore, i onen- 
Om iena eliva) pac pi ta/6 rivale al goteralo è ostato 
price nerone iaeleva, Pacco Gai Foca di tico e Sani 
Rail conquista: silvano ser6 ia ce gi de 
th tn trat i rombo cupo’ Auaiche cosa soltovoce. Questi si 
a ATA ogni niro Fe. 1asciò alugire un oh' di sorpresa 
Cin Ore LOI LE ice — —— Possibllett E dov? 
lialltco Cile fuma Massone nuto: | — E el'eopra, Pscolenmi 
REMI tn leoni Sp OR Sai 
TOO ERO Vea lA lie 


enerale a bordo, necomipignato a Lina he 
die fianore. ini” Bionda altra ja non ebbe Îl tempo di dire, 


























Re si è TAItFA di fore malle, polché proprio’ in 
bruna; lo bruna ero {a uniforme quel momento, il capitano Cobenzi 





du Infermiera della Croce Rossa. 

tenente riconobbe il general 
ora il Comandante del Corpo d'Ar- 
nata, Scese a precipizio le sesle © 
‘orse a presentoraî, Il superiore gli 
trinso la mario con molta cordiu- 
{tà Era flare, 


24 i'suo collega Lehmann scendo: 
"amo la soglia accompagnati. da 
tin Jancler, Ludwig o Maria tro: 
icon faccia n Tacit B 0ndo ce: 
ii'che Ludvlg: raggiungi 
5a i catopo di concentrano in 
Metzo ad Un branco di prigioni 
= HAtsieri di Mantova! — or-- nbbrutiti, fra due Nic di soldati con 
ervò accennondo al bavaro di vel: fe" Dalopatis in canna. 9 fesso 
Nito nero orinto di bienco, cho ar: Mabmonete Ja pane, AIÒ verso 
Rava e gicbba del giovene uiiale; r009va io tna eplendida sutemobi: 

— Eccellenza, a. d'Armata ed'ime bolle signora 

Fermo sull'aenti davanti al su: ‘ta moglie — che gli [sneva una 
neriore,Îl'tenente osservava tenza mano fra le St» 

" Ricononbe 

scollo sicurezze, nol Brun: 
tia falonotafa; note <= ma al, moti 
poteva essre errore] e la fino: 
Romia della signora del quadro x 
olo ché avena notato a, sta dell 
fi 





























FINE 





‘ella foresteria della villa! 
renerale, some sovvenendosi a 











—1l tenente. La contessa Mar: J 
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Domani sera n 





ella nostra appendice 


la prima puntata dell’avvincente romanzo 


UN. MILIONE 


di EDGAR 


DI DOLLARI 


WALLACE 


Il celebre scrittore, autore prediletto dei « romanzi gialli » 


«UN MILIONE: DI DOLLARI ;; è uno fra i più appassio- 
nanti romanzi scritti. dal Wallace in questi ultimi tempi. 


Ci è stato concesso in esclui 


sività assoluta per l'Italia, in 


una fedele e corretta traduzione. 


Domani sera, dunque, il primo capitolo: 


LA DONNA DAL 





LE MANI i 











LA STAMPA | 





DELLA |SERA - 30 Giugno 1933 - Anno XI 


-3. 








Il segreto dei rabdomanti 


Lll. Congresso Internazionale di 
Radiostesia ha portato racentemett. 
to alla ribalta un'arto che i profani 
‘od 4 detrattori donominano degno» 
Sento <alregonorio i. 

ippitro mon vi è nullo, di comuno 
dra ‘creatori di « 6obale », gli ol 


tuta, Parlo, cioè, delta wilizzaziono 

(eli radlosteia el compo delle Me: 
ine, 

No E dott, 1. Provoat ha termina: 

(dfastoni che' emettono gii ammalati; 





testa > por. ensero annoverata; 
ome la fisica e lo chimica, fra tel 
cienze ufficio? 
Cercliremo di spepero 
stato innanel Millo stabilito cho 
ta < robiiomanzia » è vecia quanto, 
'umbinità. Infatti More. veedesini) 


vano, novanta volte su de 
(nostre ufformastoni sano paci 
Nella vadiostone n [cita è cer 
lo laogua ed 4 metalli Nascost nel 
[moro Tetano una paciteotare Gion: 
(sa ui Tinto (i opt fagttdal note 
dontemienie. predisionti. che. "ne 
d acuto », dol, la bresenc nel ter | 
tt guanto, deaminati 
Tha prova atguanto. drammatici | 
(di ciò fu data dalla dodicenne Clara | 
\Mtctama. Besa con. d golitort cd 
|fratetiio. di. cine enni. abitava 
ima fettorla i Sedia. Un giorno. 
|ffatelfio dinparvo, Furono onerato 
Ho ci ont ricerche. MAIO te 
ffattuonità fel terroxo ed ddt 
forni detta fettorit forono, fra 
‘a nessuna. Eracela fa trovate! del 
Miccglo scomparso. U mieso dano, 
(Mentre Giara con t genitori costeni 
(piavario delle roccia ‘per recarai fici 


to, che le 


[Becondo gui, il magnetlomo animale 
x leslnterebbe, © sarebbe ansi la cemsa 
Piaziolle cho « risitoha > aut sio al-(colabili; però non ai patè mai auarna|detla franmiusionio | di alouno ma 
ISfomta nervoso. Egli allora sa di es:|la conferma, perchè. il contedino qi|lattie. 


Soste 
lueane 


Il rosignolo di Loria faceva il me- 


|nibilità: pendoli d'avorio, 


‘sore th ‘vlcinarien del piacimento ni 
tallifero che ricerca. 

Ogni «rabdomanto ». ha. poi, 
Joniero, metodi 0, alrumenti propi 
(701 oggetti più eterogenei pil «ner 
Seno. @ seconda dolla propria ser: 
icohetlo 

1 forcella di legno, corde da piane 
‘focolo di balena, aghi da ris 
‘gem 0, perfino, dello. tibie 


Ho asatstito all'enporisionto di un 


Fn A comi a tata 
Rist) tenendo tra è denti sia mos 
ta d'argento, 

‘GI Acottici. però ricordano. con 

gioia l'avventura di quol parroco, il 


ita 0 ad occhi 


‘cercatore d'oro, il quale passeggiava) 


|riftuto. di meltere. a soaguadro 
[campo o perdere i racco 
|brendere delta Ficercio i cià benofi 
Cratto pi oa problematici. 
uroJessoro dell'Unteeraità 
ON volendo. orsere. ingannato, n 
cose prima della querra ti 01 cam- 
(o alcuno monete d'oro che nor ft 
Ono mai ritrovate dat quattro rale 
domanti che ai  sottoposero ‘alla 
dro 
ordinatamente per i rabtomon 
gl eoparimenti dl Hauterlalo nor 
1 permesso di onporro a questi 
‘scettici doi risultati” decinici. No 
era d'altronde quello.lo acono ‘sol 
Congresalsti, fa Gui Jedto nella radio: 
Gost è inefoltabite, 
Un'altra brano di questo < scion 


fono, 


Me|cina 


tte nà 


‘olmo, 


Un'operazione u tata dalle Bottiglie d'acqu 


him, I iniziai lla «magi perotendo cn a mia < bcchotta> 
bianca > 0, questa gento neh © di (tt focslo, fece sonlnrire da questo 
Witon carattere che, nel villaggio dell’uogua. s È 


foro campi, 
‘um tratto 

labbra recitano della ‘parolo acone 
Mesa: € L'acqua; lasquali. ve T) 
‘genitori cercarono di colmaria. ma 
‘essa, tremando con fatto fo ea mem: 
bra, ripetove:. = L'acquali. "Vac: 
quel.» nicntre, col. Braccio teso, 
‘tidicova sn folto cespuglio; inourio: 
ln ni evticinarono at cespugtio è; 
Meartateno i rami, acoprirono ur 
profondo ‘buco fra le vocole, Dalle: | 
Fifiato saliva un rumore come dvi | 
Ftuoata d'noqua. Seupiti della aco: | 
Derta, veramento cecezionala perchè 
fat ferreno era sommamente ario, | 
on afrumenti, adatti. atlurgarono 
L'apertura ier ta ‘quato non sarebbe 
filbeito a panitre che. i bambino, 
Ciò Jatto il padre potà introdursi 
riello stretto’ canate. che, ‘con sua) 
‘enorme meratiglia, To portò aut bor. 
@ di un enorme lego sotterraneo, 
Ma Te sua meraviglio non tardò a 
trasformata in n" sentimento più 
doloroso: dalle acque del Tago emer. 
g6ra il corpo del sto bambino che) 
‘attirato! dal suono delle acque, crd 
‘Caduto nella stretta aportura. 

'Uia inchiesta assar approfondita 
acoperse che Ta famiplta Melana ave-| 
va aurlo, fra i aitos avi, parecohi] 
<atragoni >. 


Varî metodi per «sentire » 


ele, clica. un nno, fa nel Belgio pe » è attualmente atultata da quel: 
RESA o cono dl brain IP ChA Gi oro alia 
almeno corl diocua; dei tarori inoal:| manifestazioni miateriose della n 


Questa: tragica atoria servì peri 
Îixio tempo di base ai « radioatest. 


Mediante l'orologio quasto rabdomante svela anche fa malatti 
[313 per affermare. che tt sopreto 


Winora però Te ricerche sotentifi. 
It ber intra: [cha 0 lo! appiiotloni pratiche non 
"ita mento tate 

"on |a permottero alla « radioatera 
Ontrare a far parto. della. modi: 


‘ancora giunto 


Come el vedo, quindi; fa « ratio. 
|manela » 0 per meglio dire ta ere 
|diostesta ». conoiderata como 
La e non coma orto, mon la fat 
dei primi. (nidi passi. Cortamento 
Iuero essa apre un canino 

Molto tato, a chiasà quanti 


dn 
sot 

catia eri fin ar 

doni alto vadini 


[ettmtnati gti errori downti a fatne di 
[terprotazioni, ci permetterà 
(di & etero » nel” sottoatoto 
'quelto cho osiate 0 che, ora coi mes. 

‘a noatra disposizione, ci è Impos:|xn 
IStbile saper 


fi 


stiollo sotto lo finestre di donna 
sigliota; sera nascosto fra Il foglia 
"mo del tiglio © modulava un fischio 
dimore. 

Nello, rada lunnta, 11 mare con- 
ava como la gola di una colomba: 

JI Ugilo spandeva un profumo 
* ltammingo che artivava ‘lla strade, 

fa por Ta, cupo, sulla roccia. miu: 
ohulta. A-San Socondo le donne dol 


i [Poscntori facevano come le ecimmie 


Sho nl spulciano sotto la Juna. 

Tutto paro squinternate, quelle di 
'San Eotondo, come un povero grog- 
fo d'animali malati, raccolti attor: 


sto uustore decrepito: Îl'cani- 
ina |no ad un pastore desrenito: 


Il companilo di San Secondo ave. 

ia guglia atorta dal terremoto 6, 
‘dentro le campniio, 1 Settugii; pic 
lehiavano di sbieco, ‘A' marina, lo ve- 
lo sombravano fantasmi. 

La parrocchia era bula, bulo è 
(nolo Anestre. Don Ramiro russava; 
|Euori lo rose avenivuno sotto Je stel- 
lo. Sotto il tigllo erano venuti Fazio, 
(con la chitarra, Fringuello, il came 
Ipanaro, che, nelle festo comanduto 
contava Il To Dewm, sulla cantoria, 

‘assieme allo vorginf. Tutti Jo sepe: 
vano in parrocchia cho lui, la voce, 
l'aveva bella e quando {n'maggio, al 
tempo della <lupinella 3; cantava 
ner le strado, le ragazzo gi nffncela- 
vano. alle ‘finestre, venivaiio, sul/s 
porte, 

‘C'era anche fl poeta, quello acian= 
sato di Leto, che di gle:no giocava 
a piastre sulîn inezin o di notte 
scriveva veral per Rica, la limonara. 
Stavolta era lui, l'innnmornto; stera 
‘arrampiento fino all'orto di dor 
Gigliola por farle la serenata,: per: 
rubarlo quegli occhi belli e piantar 
to corna ni ferroviere, alto como. 1 
srafuimini doi Munlelplo. 

Ti ferroviere ora di servizio alla 
"vbonifera e quel mocelolono del fi- 
ilivolo dormiva nella stanza di tà, 

— Digli, Pringuello, canta. 

— + Madonna bruna, dugli occhi 
di antos: 2-2 la vote dol campana: 
co sembrava quella del preto quan- 

" [do canta Il Aftaierere. 

Un cane immondo l 

[mucchio dì immondizie. 


rà da un 





[fp e retan consiiora ala 
{fadoltà nette di < captare » corto 
radiazioni misteriose. RI 

‘0! coso di Clara Motana: fc con 
latatato trattarsi di tn © doro» ri 
Onlatosi spontancimonto: sensa nas. 
Mina Bapeitta > né “e penolo 
Hsoa sentita to radiazioni del la: 


La rivista mi diverte... 


droglodita di Maute-Iste, ci Na fatto 


‘Antiche stampe, 


La riviata è un genero di teatro cherho testà nominato, mi è ca 


Nei campi; le lucciole andavano 
con il lanternino in corca di grilli 
Iper: faro all'amore, 

Tl maro Insaponava gli scogli, ri- 
(dando. 

— O ragazzi, aarebbe ora che n: 
Inciiste riposare 1 cristiani 

Donna Cisa sl era affacciata alla 


sbefere. 0 degli interesson(iszimi rappresentano Chiaramente mi diverte; è, del resto, la. comsuedin lato. diju: «ottega 1000» è una rivista {ta-|finestra, In comicia, e sudava. 


esperimenti di = rabdomaneta a. 
Conviene. per To eMiaresso, ite 


[omni che, coll'aiuto 


(de pendolo iti cordo dicane 


‘alunno cercune 


i o ene 
i ste o manifestazioni 
Sitcuda-sclentiMiche che Bano did 
‘is "di ‘netta 


e che 
2 nggeono, cerca 
Cero eli l'Accademia dolle 
e MON Na ancora aperto te sue 
ae tabomanti >, ciò noi to: 
operino 54 ini mano di 
pel o che fa loro onora non sit 
Shlle per ‘eatore di 
(E de abadko Pafotti i 
fenrono A Finltari degli 
Cutte degli studi ene 
abdomarzio s, sommano 
pian © potrebbero da nali fo 
Ste ta blbliofoca» tuttii fenome: 
Si fifienti svi gono, uulimente 
Hiutiat, cd oa parle perfino spa: 
3 nartendo da igoraso bisi scien: 
Une. 


Motè, primo rabdomante,,, 


Fin dî cari sono meritevoli di qpe-| 
qjute eltaziona quelli del prof. A. t.| 
Gurenne ‘asl « detectori >. © sulle! 
< bacchette rabdomentiche »._ Detti | 
Studi hoxno nortato alla. scoperte 
Glello leggi vinturali che, provoem 
Te reazioni [iniolupiche degli cor 
tori, nonchè, di quelle che dsterm 
iano le venzione dei corpi che la lc 
tu nasconda nel suo seno. 

a, inaomima; alta «ra 


Mondo, doro da ‘configurazione fco- 
logica ‘privava. del iano, clemento 
o donatore di vita == le popolasio» 
HO pl tregoni > uit Pari 
(0 specifico di e ceventori d'acqua 7. 
Da allora ad oggi pragrensi comide: 
rotoli nono iali Jato cnegra ulti 
mica Pobule Lameri Scopri ul 
rottosnolo ira falda aecuea che pere 
metterà di Tornitr la ciHtà di Orano 
Hi regione di sulle. mictri cubi. oi 
mriorn 
Soprattutto ha valore l fatto che, 
mentro noi secoli scorsi. gli, «Atre 
fori» ftissntano, ai med, dio, fe 
oitclamente Te loro [acli cepla- 
“oggi i © rabdomanti » opera: 
Ho offiatrati e soste dntta aci 
1 pile stela toro, non solo -14 regio: 
no dei fenomeni, ma Ti aiuta ad 
‘stendere Te loro” facoltà pel ermpo 
icor Lergine della. « radiontesta > 
LA Manteisle il signor armando 
renidente del Congresso aopro 
n fore. i lavori 
‘egli atuioni Unpurtenciti atta en 
‘andociazione ed Insistette. sopratut 
Ho tel gonennco, ch o sett 
di projonti non è suffrugato. 
Mon Feale dato di fato, 


La predisposizioni naturali 
Infatti — disse — quando 
< PaDAOMANtE 5 e SEIUIO n 
ferreno ta presenzo dell'acqua, vì è 
cipre su Bice messo ser control: 
ore! e, sue affermasioni: di sonda: 
lazione: costona: lo xs 


|,, La « bacchetta >, che noi secoli 
Itemblena © lo strumento del 
[e stregone 

|Fioso nè di’ « magico 


fo sotteranco, ; 


non ‘è chi 





lago indicatore. delle. radiazioni 
“Contate > dal « rabdomanto >. 
Za spiegazione, acconto gli in 
lu, é assal'sommiite: ogni carpo, an 
o meio, è asciato da a 
nalico >: questo < came 
GIO cuptara, la cord 
do insen 
|bite' una ‘contito. visa 
ala « campo > fa tadiazion, mot 
diamo, negolive può ' (secondo 
odomalitt) pravocire ft -© 
Gontto a. con lie 
di motazi ed acqua 
torualo: da gi 
No origina 18 
no la e bacchetta 
[tek raldomanti. 
La « dace 
laono i mete 


‘od 


Vial: 
FERIRE RNA Nt rane 


Un apparacahio a, radiazioni umane 


tra 


‘all'azione di sua pofento  catamica 
| Ne risulta che To toeiasioni nartent 
lilat «campo > qtel pezzo di metallo 
ehe fieno in mano © quello wartenti 
(al è compo » del giocimento moral. 
lifero di cui è alla ricerca ai incon.. 


'sostrulta ni ospricelo, atta più di pa: 


(0 ole © di ftoo, che di fatti © di senti 


bpprendere, atravorso un'originale [ansie al conto per conto, Il put: | 
rieltato 


ria réclameo crenta dal dinamico Bru- blico nen rimarrà altatto di 
lan 


— Fia vol, lo mosche e il caldo, è 
luni putiferio; (non sl può più dor- 


non ha nulla di misto: 


Fnenti. La mua caratteristica è il rito:|della: pubbileià. gratuità. al comm |eezà, anci 


© rimento diretto a casi del giorno a n (Brusa) e un astor più originalo. rt: 


[fa sul giernali (qui sono {o che faoelo|enlie originate réclame, 


a pi 
cho perch. ti 


‘quanto; 


‘peisdolo 5 


el W «pendolo »| 
[elafono poi attri cho varlano a e 
condo" delie posaiittà fatloticte 


Pezzo ivo, ela fora di un oss chiome mirato, del posa anta |_— Pero 
PESTO fjuezto che i giova al fix slim acena Toto di una sua nuova ito ved! 
Figure geltori più Scopi: mela ila io lt: «Bolign 00, ch contati. 
ne legizie Salita lpeenoi. no nppreso chel complii mecesazi e|{TSULI: uit gentil spipatomi fo 
Hiccome fina ha regole neceastete ‘i I roallzazione di un «misfatto > del cha conto quella vostra icota 
tro quia di ein quia e lvrtanto S<0eîo sono La Biuttio e Nuto SVieni domini era ‘© o sapri 
non pone nicun llgaite a! gioco di fan-|Varrini È to coro a tre). 
tasia dell'autore QUI giuoco può riv |, Piucito e scavarzini govo ami muel| 2 5 
ino Gtaziodsino! è pira ubi: [da lunga dala; conosco; Bite 
Relre grazioniseimo.>! 0 poraino; subll"| tando la Billa Îa conduceva ia care 
“Ariatotanie hu ordito il wonere (noi |Fostota ni Valentino, on la bambola [dî ‘Gina certamente, ci propinercie. 
linprononatevi se condo cristo asotn: para, © mampiz ho {n 99m seine, cl POME, 
PARO e ay E ig li gi so 


Fuse, nl iconoaerobbe a qual che }otAIe a Napoll, ment. i tit 
Pare Il'più feivlo è modorno genera itora' proibito dl. comminare "2 
Mi teatro la pura e spice GoBItA [O MU vente mite pet qu 
Lo clamiea ‘0d terna, comoda che |M!VOe, Queste wesshio concocenze 
on sdegno mal Je grazie dl canto | limino magiaro: E alora orto |unSccoseniie dl rumeni 
(dla dama o de biasarzie dell'croba: ccunine mannaro. E allora ho telo-|un'accomagiia di sù 
La rivista moderna è nata dal 
[uaftoa nbbitianzo piocevoio ite 0a 
[a dipretao quest; risseunio” come 
[io mccenaato pos'amz. gd “avvento 
fot a unta. intonato sul ere 
Klto antico o parotitio” di quello 
Giù atagolae p'algaltentivo o cataio: 
Fiatico o comico. Ferlò cano, nell 
Lotnze tenia alti pat, <a ci 
sita 10 Me dano», L'anno più 
Nite, st copsco quando ai vuoto 
[può benino prendere per ie dani 
Gia di giotto e Detpersre qui 
fa 


UEesiva ia modentin.. nove: 


la Navacrini — che fa questi giora! 


[munale a Napoli, 


10 nostre 


Verità, 
ptesgono un flo conduttore, un 


dl spettacoli come rc 
‘stiva © come espeglente difenas 
entro di prosa, pei mesi di magra. Mîa 
è poco probabile che quando sì è mile: 
ito @ Cnenevate ai trovi qualcena da 
fnlelere aricora a primavera, nei solchi 
della cronaca cittaalna o nazionale: 
‘atora al va. avanti @ spigolature; 

‘po poco per Apetticoli aho calo 
dl ivacità di fantasia e. rinovamento 
continuo di curiosità. Non sì è nbunste 
forse, un po, della rivista quegl'anno, 
‘Qui teotei torinesi? a non mi lagno; 
fn rivista, ripeto, mi divesto; ed ha uri 
Vintaggio: 40 va bene, tutto va bene, 
‘o tutti contenti: ne va ‘mate, riconduce 
IBubbileo, autori e attori &ta. con 
Hbedia; © questo risultato mi modalita 
cord di più 


i 





Ian Bivette e (uzo; Navarrini, due « aee1 della rivita Natlona, 
Ì atteerano a Le Bourget. gi ritorno da Londra 
Que gibvane dal color conpuerino concetto, un signitiento, che) vengono 

che rispondo al nome di Al che as-(relti ano Nll'sigma scena dell'ultimo 
lidia” nile faccende domestica “di|quadro, 
Ora biacina distiSauera fra viviste Casa Navarelcì, è che comprende 1% — Ma allora, alteri, pi 
nostre stallo, 6 rivi stano, chel ali coma io copio arabo, è i-|te recai a Parigi o n LA 
Li vengono Importato. Quale gira di farmi napere cho i) n 
[sono 1a provalcoza frazces, che u Pae|tl padroni erano <lagtà a Jar proc-|rpande Navarrini 
Figi nl Quelnò o allo Folicy Boryere,|to >. Sono corso lagiùà a to trovato: |altri per net cndervi, 
ono aientite con rane star ace: |Diueta con limmmncabio basco suli] — Giattesimo. 
Alco, © soreogratico e d'attrazione; ‘n provato "© G fer ‘anti er, conoscere — ng: 
lefeha, condoni, fanta e asa fili provare del Gaitlt: Novarric, {ni mac|glunge Biuette — un po: di. mondo, 
00 eucite. catmb mule. A nl ard-(nicho di camicia, sfogginnio unoreii-|he 904 nitori, catrett ani mattino 
Fano! qualche ypita, rdolte al nai |iante cravatta ligiaae ooo i soeni del-seFa inoltrata sullo quattro tavolo de) 
arci meselibll | asichen pet [io olio, la carta geografica -gck palcoscenico eenonitma partito 
"Md, iîigo ln atrada, Perdono, per va: 'Africa o tre disegni di piole in cro-| — Che nsvità teatrali n Pasigi? 
He ragioni wiito delta loro brigimale|ca: ©, in tondo K palcorconico, in Un! = Setenhino Baker è Mintinguotte, 
Atfuttita, La viviato di nitri piciù no |attegiiomesto da dematoro in collera sotto. 'Arco di Trivato.. 
figttano, all'inlrco, a quelo francegi.|©0h-I€ belva (l giovano, occhisiito — Pa Londtat _. 
d'ilenso co no vigne tiiata qualcuna nitore di Bottega 900 >:  Siangiai|, — La Conferenza Economica mon: 
prc innate per mprinzio tea: | PIA in ib, trenta, gUaruzia, conto. (ch ia. 
Tra e poe gli npaltatori. lo Ma, contata) blondiasime, vaporone|,-— invece 
‘a caratioriatica rivista italinin, ti-|ebgnzzc in suctoti. nbbigliament -0ì Mani 
‘icamente Itllana, era. quella n° cui| ballo, che mi ‘bano fatto pemanro ni _> 
Renato Simoni, Gio:ncenino Foraano [Uda Wlt'altro cho, spincevele colonia 
Rocco. Gildleri Giovanni — Corvetto, nudista: 
|Gasio veneziani, Cesara. Do. Maria | — Un quasto d'ora di sipoto! — grt-| 
Fip è Bel Ami, vi protusero  luec da Navarrini vaccndomi apparire, Que 
ldafta e di penaléro. Opi con la mus [alone ml è sembrato uba ipecio dì 
tata. fisionomia del tanil sembra cho] presedtat'arm in mio onore. 
duci tipo di rita nostrana ‘ritorni| ‘© — Chi al risodo! 
[le plate» Stailane mersè lintetigento||— Como stai? 
fatieh ‘di giovani autori cha ai chin-| — Salve, o Dluettst — 1 altre frn-|LA SOOPERI 
nano: Binteol, mulsonl, ntebelo Gt: |si nimili del corimoniate del 
lori è Marlo atengini Rermineto fe quali, lo attacco: 

Lo sorso di questi giovani non ‘è| — Ditemi un po, regazi mlal, vi 


6 che fanno gli 


sO Torino. — nesinda 


Ta Movith: e Bottega 00015. 
Verrati 
Verro, Non vedo erat 


‘ta rivista mi al 


Che voioto farei 
verte. 
ANTONIO BARRETTA. 


Sui TA PRESSO, AGRIGENTO 
"DI UN ANTICO MOSAICO 


Palermo, venurdì nera, 


"in facelsmo nott (coro a) 


— to ho naputo — dico a Biuetto 0| 
te toranti da Parigi e da Londra, quel 
‘iventro ft Viatecine lisi non coplano gil atranieri: La rivi: 

Mi (eta itallana. viono creata in ttallo, e| 
‘fio |tu (at quali sono le riviato strantoro © 


nostre (quello vere) non cono 


perché è bere commento — n.| 


— . Domani sera — interrompo el 


del metallo che vuoto! 
(scoprire; questo pezzo di metalio è 
‘atafo, preventiurente, noltoposto 


lieve: ie altmicottà sono. molte, pil ar 
Fomsonti ono pochi: perciò Il iavoro. è 
Eiprobo, ‘Tuttavin esi ci riportano a! 
‘occhio tipo di rivista itiiaza, logisera 


vole, con umorlamo fine, è. con. quei 
‘iazico di modernità costituito gni" 

Dllettco ginze o dalle duo o tre do 
Sine di Belle gambo. mosse in ala a 
(altarellare. 


Ù 





‘fegimo nel eva corno a provocana una 


‘A propoello di Mario Alangiai, cha] 


di tosco, con satira garbata e piace: |p 


lets proprio ponti riella succa lì chio|. Durante 
[do della rivista ‘n norpretn, nel diso.|curva usi 

|Hentare il pubblico ‘(complice Brusa a| Porto Empegosie in 

| cazielii mural) apvertendolo della 'al'epdoa aiteien, ga Sobiesimo devo: 
lina. apertura di ‘una «Bottega|so mosaico ferominilo in terra sotto, 
1800» i 
— Nopot.. — è l'urlo di rispontà di 

tre Forsennid, — Pa monta. > 


fu poeta dalla fune, di a tuo 
ad cho ml panta gione, inve: 
‘to di mana. la notto, Îi glio a sve- 
[ltare la povera gente, che il giorno 
fi rompo l'Banchi pre Invarare:. Pol 
fo dl6 al ferroviere, quando torne: 
Hot 

"_ foiorina Bruna — faceva i 

nell, € In ehilurra sontva. 

— Omo da alora! Ladro di pol: 
Ut Faremo.i contì col brigadiere 

Fringiello sentiva In bocca tutto 
l'amaro della mortella che invadeva 
È gici, ma rav giù a cantare 
pil forte. 

Pago s'era rannicehisto sotto il 
tiglio © di-tanto in tanto pizzionva 
(it € do » fn tono minore. 

‘Donna Cisa ara col busto proteso 
fuor della finsetra a suol octhi luce 
cicavazio nella penombra. 

"Dagli, sor Willum, al briganti! 

3 sor William era vncito in mu- 
Lande gialle, e botonchiava distro un 
concetto. 

‘Sora affacetata anche la maestra 
ll Cupra, agehindata, | enpelii ossi: 

enti, tutte ondo, perché credeva 
[e bl paigemonio avvento per 
nta ua! Ello sì stingeva mel ie 
Mono a fiori e sì nbbsedonava sui 
Herono, anoeolando le membra. La 
(maestra di Cupra ora"ia quarantene 
Ho cho go la faceva con il e lataro» 
lo», gIÙ per la Cupa, tutte le sere: 

fra sortita. puro Cecilia, la <a: 
{vandara 5; o lo Figite. meszo nudo, 
alrelavanio da dietro Je peralane. 

“DIA tuo padre cho'paghi 1 de- 
viti — clan, sla finestra, faceva di 
spatiacchio ale stelle, 

T tro Indri non Zintavano, in mezzo 
‘n quella masnada di Isterii. 

‘Apparvero duo perlo lucenti como 
lette nugili pil gechi di donna Gi 
[lio mol vano della Anestra, ll auo 
Hel, sotto lo, vontaglia, stabreva 
lina conca macina sel plenilunio, 

"2 "Madonna bruna, dagli occhi dî 
pianto == agtardo, roca, fa voce del 
{idro di pol. Fazio tere adruccio. 
Haro le dita sulle cordo del suo stre 
mento. 

Leto guardava in sù e gli batteva 
i enore: 

Sul tiglio, 1l menestrello taceva. 

La mucstra di Cupra, che aveva 
vagneggiato Invano fe. serenata in 
nor eb; ora, vinto le cose come sta 
Stino, gridava. alla Malin di donna Cl: 
lia 0 ft chiamava: 

2 Larina! Larina, va, i peserma 
la chiamare il brigadiare; ché ci nono 
È belganti! 

La ragazza, con le gambo torte co- 
ine echi di cembalo, prese fa stra 

dl cora. 

1 cantaatorie al buttarono giù dal 
imurlecitolo fino alla rupo © scesero 
1 viottolo, ansando, 

‘A San Secondo, porho. femmine 
stovano intorno. bile. fontana dol 
Ehiassolo, © plagnucolavano: 

— E thorta Janna di Corra: Tha 
acciolata lo mciulia ei tino, sul 
lia di Catalani 
‘ Frlaguello fuggì alle parrocchia 
lx avegifare Don Rhwlro, pol sì sui 
Rampanite e sonava © ‘morto, 
compano sbitenche: 

Ti mare era pallido, senza fiat 
vole sembravano fanta» 

— Sonfamo sotto la. finestra di 
Rica. 

Leto e il chitareinta sallrono per 
Na vio erbona, fra. 1 ciottoli nella 
otra. 

Davanti alla cantina ai Pantalone, 
Ivazalo ubriaco, baciava. 1a “terrà 

Sul colle di Posatora, dietro Il Sepe 
so" del miracolo, parer 


lo 


go: In mia — noggunge l' na 
'poletanistimo Magni 
ro La rivi, non è attatto n sorpro-lea' Agi 


© 
ii clementi o. 


[cali dl una corrente artistica dell'nti 
rigonto, 


colasse ii 
[manto d'argento della Vergine, 


RENALBA, 














FETO 





E ÎLA STAMPA: DELLA SERA:- 30: Giugno. 1933 - Anno XI 


La travolgente vittoria della Tivenfas sull’ Ujpest 











La Juventio sconde in compo fra gli applcusi della fo Uno riuscita poroid di Combi al primo tempo. 1 primo 9041 fugentino. 


La gara motociclistica sull'afduo percorso Biella-Graglia f 




















4. coro dei Balifia:torinori al Jpasra 40, Ds B. di Pinna Rita Minh 








